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Lavoratori romani 
sospendete compatti 
il lavoro è manifestate 
contro là legge truffa! 
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NELL'AULA DI MONTECITORIO RISUONA UNA VOCE SOLA: QUELLA DELL'OPPOSIZIONE 

Da notti e 2 giorni senza sosta 
le sinistre attaccano i nemici della Costituzione 

V 

La battaglia continuava ancora all'alba - Le dichiarazioni di voto dei depuitati di sinistra si succedono ininterrotte per tetta 
la durata della seduta fiume - Inutili tentativi di disturbo dei clericali - Gli interventi di Longo, Di Vittorio e Pajetta 

OGGI ROMA SCENDE IN SCIOPERO E MANIFESTA CONTRO LA LEGGE TRUFFA 

Alle 1530: sciopero 
/ trasporti urbani si fermeranno oggi dalle 1?,30 alle 18,30 

NEL PIENO DEL VIGORE 
Da due giorni e due notti la memorabile batta

glia per l'eguaglianza del voto e per la difesa della 
Costituzione non conosce più tregua a Montecitorio. 
La Camera siede in permanenza. Dopo 41 giorni di 
sedute sfibranti, di dibattiti condotti con una intelli
genza e una tenacia che hanno strappato persino alla 
parte avversa parole di sorpresa e di ammirazione; 
dopo aver contrastato, una ad una, le insidie e le 
frodi dei dirìgenti clericali, i deputati dell'opposizione 
continuano a combattere. Essi sanno che la maggio
ranza ha ormai chinato il capo dinanzi al suo governo. 
Essi sanno che la presidenza dell'Assemblea ha capi
tolato dinanzi all'Esecutivo. Ma i 180 deputati, che 
in questo momento si succedono alla tribuna della 
Camera, guardano più lontano dell'aula di Monteci
tòrio. Essi parlano al Paese. Essi presentano la loro 
denuncia a quel supremo tribunale che è la coscienza 
«Iella nazione. 

Tale è il solenne significato dell'avvenimento. 
D e Gasperi s'illudeva di far passare in poche setti
mane la sua frode. 1 suoi giornali avevano.annunciato 
e garantito la eoa vittoria per Natale. Questa illu
sione è crollata. Stanotte ancora si combatte; si com
batterà ancora domani, e altrove nei prossimi mesi. 
De Gasperi s'illudeva di ottenere l'approvazione della 
legge senza danno e senza protesta, nella indifferenza 
e nella passività degli italiani. Questa speranza è stata 
spazzata via. Contro la legge elettorale di De Gasperi 
si è levato Io schieramento più largo, più vario, più 
imponente di opposizione, che abbiano veduto questi 
ultimi anni. Il fronte governativo è entrato in crisi; 
i partiti alleati dei clericali ne hanno ricevuto un nuo
vo colpo e una nuova frattura. 

Preoccupato della sconfitta, spaventato dall'ai-
largarsi delle defezioni, De Gasperi è ricorso allora 
alla prepotenza. Ha etracciato il regolamento della Ca
mera, ha imposto la violazione di norme consacrate 
in 80 anni di vita della Camera Italiana, ha calpe
stato infine i diritti sovrani del Parlamento: la sua 
prerogativa di fare le leggi. Sta pagando a caro prez
zo, duramente, la sua prepotenza. Una ondata di scio
peri, di manifestazioni, di proteste ha scosso il Paese. 
Il popolo ha mandato i suoi ambasciatori a Monteci
torio. E l'Italia ha conosciuto, intorno alla Costitu
zione, il più grande movimento di opinione della sua 
storia moderna. La bandiera della Costituzione è stata 
levata anche là 'dove mai, sinora, s'era affermata la 
coscienza dei diritti del popolo. Legge-truffa: non c'è 
oggi parola più nota e più popolare in Italia. 

La lotta cominciata al momento in cui De Ga
speri presentò alla Camera la sua frode è ben lon
tana dall'essere chiusa. Essa è nel pieno del suo vi
gore. Dalla tribuna di Montecitorio, dalle fabbriche 
in sciopero, dalle strade dove si manifesta, i democra
tici italiani mandano il loro appello e il loro messag
gio al Senato, all'Assemblea dove nei giorni prossimi 
la battaglia parlamentare troverà la sua prosecuzione. 
Il Senato della Repubblica conosce oggi in tutta la 
ampiezza l'infamia compiuta dal governo. II Senato 
della Repubblica vede il plebiscito di protesta, la 
tempesta di collera che tale infamia ha sollevato nella 
nazione. Al Senato della Repubblica sta il compito 
urgente di ristabilire le norme democratiche che sono 
«tate calpestate e di ridare tranquillità al Paese. 

«La seduta 
Dalle 10,30 di domenica 

mattina la Camera siede in 
permanenza. Da 48 ore i de
putati dell'Opposizione si av
vicendano ai microfoni per le 
dichiarazioni di voto contro 
la fiducia e contro la truffa 
elettorale. Le dichiarazioni 
c o n t i n u e r a n n o presumi
bilmente fino alla tarda se
rata di oggi. Poi si passerà al 
voto per appello nominale 
sulla fiducia. Se i democri
stiani speravano di sfiancare 
con questo tour de torce ì 
rappresentanti dei cittadini 
che vogliono elezioni oneste, 

Luigi Longo 
se i clericali contavano di pò 
ter indurre qualche deputato 
socialista, comunista, indipen
dente di sinistra a rinunciare 
per stanchezza ad esprimere 
la sua avversione ei trucchi 
elettorali di Sceiba, non po
tevano avere delusione più 
amera. La seduta-fiume è 
servita e servirà soltanto a 
render più evidente agli oc
chi di tutti che i clericali non 
solo hanno ridotto il Parla
mento a una specie di assem
blea consultiva del governo, 
non solo hanno infranto Co
stituzione e Regolamento, ma 
sono arrivati ad avvilire an
che esteriormente il prestigio 
della Camera. Mentre infatti 
i deputati di Opposizione so
no rimasti a turno nell'aula 
vigili e attenti, gli esponenti 
delle maggioranza hanno ab
bandonato i loro corpi disfatti 
sui divani e le poltrone, han
no offerto al povero personale 
della Camera che con gli oc
chi sbarrati dalla stanchezza 
adempie al proprio d o v e r e 
senza una pausa, una prova 
di offensiva irriguardosità 
verso il Parlamento e le loro 
stesse persone. 

Alle 4 del mattino ha preso 

la parola per la sua dichia
razione di voto il compagno 
socialista AMADEI. Egli ri
volge la sua polemica soprat
tutto verso i socialdemocratici 
e questi reagiscono con inter
ruzioni che non giungono sino 
alle tribune. Nuovi battibecchi 
con la Presidenza suscita la 
successiva dichiarazione, fatta 
d a l compagno ANGELUCCI. 
Egli mette in luce come questa 
legge sia fatta su misura per i 
«girella», triste caratteristi
ca della vita politica italiana 
che la Resistenza sembrava 
aver cancellato. Questa tradi
zione è stata invece rinnovata 
dai Paolo Rossi, dagli Ama-
deo, dai Pacciardi. 

MARTINO: Ma le pare che 
si possan fare personalismi del 
genere? 

ANGELUCCI: On. Presi
dente. ma questa è la sostan
za del problema! I Pacciardi 
e i La Malfa vogliono sfuggi
re al sincero giudizio del cor
po elettorale perchè sanno 
che sarebbero condannati per 
aver tradito i principi di li
bertà cui si eran sempre ri
chiamati. 

LA MALFA (stizzito): Lei 
parla di libertà1. 

tà abbiam dimostrato cu sa
perla difendere coi fatti, a 
differenza di lei. 

Farla ora il compagno AS
SENNATO smascherando uno 
dei sofismi dei difensori dei-
la legge; la pretesa che essa 
serva a creare un governo 
stabile. 

LA MALFA (ironicamente): 
Il governo di Stalin ò più sta
bile, certo. 

AMENDOLA: Proprio cosi, 
e l'ha dimostrato a Stalin
grado! 

Anche il compagno Botto-
nelli replica vivacemente alle 
sciocche interruzioni di La 
Malfa. Martino lo richiama 
invitandolo a tacere. 

T. NOCE: Ma il diritto di 
parlare è l'unico che ci sia 
rimasto in quest'aula. 

MARTINO, che dopo una 
notte in bianco comincia a 
perdere il controllo dei suoi 
nervi, minaccia di espellere 
dall'aula Bottonelli, poi si 
calma. Si avvicina ora al mi
crofono l'on. Elsa MOLE*. E* 
la prima donna che fa la di
chiarazione di voto in questa 
nottata. Ma i d.c, con scarso 
senso di cavalleria rumoreg
giano e interrompono. Le si
nistre protestano e ottengono 
infine che sia rispettato il di
ritto dì parola. 

Sono le 5JS 
Corrono lentamente le ore. 

Gli orologi posti ai lati del
l'emiciclo segnano le 5,15 
quando prende la parola 0 
compagno AODISIO. Egli cita 
innanzitutto ì numeri degli 
articoli della Costituzione che 
questa legge calpesta. La let
tura viene interrotta da un 
incosciente grido partito dai 
banchi di centro: « Tombola! ». 

AUDISIO: Il fatto è, ottu
so collega, che questi numeri 
non te li puoi giocare perchè 
la Costituzione è entrata nel 
la coscienza degli italiani. 

PALLENZONA: Gli eredi 
dei fascisti parlano come voi! 

AUDISIO: Il vostro torto 
sta proprio nell'aver permes
so ai missini di definirvi an
tidemocratici! L'oratore con
clude affermando che lo scem
pio della Costituzione cui si 
sono abbandonati ì d.c tuona 
offesa ai morti della Resisten
za antifascista. 

Una voce dal centro: Bum! 
AUDISIO: Chi è questo im

becille? Signor Presidente, de
sidero sapere chi è stato! 
(Martino non se ne preoccu
pa. La maggioranza tace). 
vergogna! 

Neanche un miniatro 
SPIAZZI (che non è stato 

lui): Ci sono io! Ci sono io! 
(Il focoso deputato d.c. vuol 
far la parte del Garrone di 
« Cuore », ma il gesto viene 
accolto con ilarità). 

Dopo Audisio una serie di 
oratori, i compagni socialisti 
e comunisti BAGLIONI, BOT
TAI. BALDASSARRE BAR 
BIERI, CESSI, BARONTINI, 

BELLUCCI e MATTEUCCI 
fondano la loro dichiarazione 
di sfiducia al governo sulla 
fedeltà ai principi liberali e 
democratici traditi dalla mag
gioranza. Mentre & compagno 
BARONTINI si accinge a par
lare, LA MALFA esce dall'au
la e al banco del governo ri
mane uno scialbo sottosegre
tario. BARONTINI chiede a 
MARTINO che assicuri la 
presenza di almeno un mini
stro nell'aula. 

MARTINO: A mio giudizio 
il governo è rappresentato 
nell'aula! 

AMENDOLA: Ma in una di
scussione sulla fiducia è ne
cessario che il governo sia 
rappresentato da una perso
nalità politica non da un sot
toministro qualsiasi! 

BARONTINI: Perchè quan
do La Malfa se n'è andato lei 
non s'è preoccupato di farlo 

(Continua la «. pag. i. col.) 

Oggi, a partire dalie ore 
15,30, i lavoratori di tutte le 
aziende, cantieri, officine e 
posti di lavoro di Roma e 
della provincia scendono In 
sciopero in una grandiosa ed 
energica mantfestaiione di 
protesta contro le violazioni 
del diritto parlamentare di 
elaborare le leggi* attuate 
dal governo con un colpo di 
forza che ha imposto il voto 
rli fiducia sul testo della leg
ge elettorale e contro il ten
tativo di annullare il regola
mento che tutela I diritti del-

I l'opposizione alla Camera. 

La decisione è stata presa 
ieri sera dal Consiglio Gene
rale delle Leghe e del Sin
dacati, convocato in seduta 
straordinaria alla Camera del 
Lavoro. 

Alla relazione del compa
gno Brandani, segretario re
sponsabile della C* d. L., è 
seguito un ampio dibattito 
con l'intervento dei rappre
sentanti dei lavoratori delle 
varie categorie. 

Al termine della assemblea 
è stato votato un ordine del 
giorno col quale si delibera 
di indire per la giornata di 

L'IMPETUOSA AZIONE POPOLARE IN DIFESA DEL PARLAMENTO 

Torino formo ieri per due ore 
Manifestazioni in tutto il centro-sud 
Scioperi e cortei 9 Livorno, Piombino e Palermo — Altre vane provocazioni poliziesche 

TORINO, 19. — Uno sciopero 
generale di due ore che, a pa
rere dei dirigenti sindacali, ha 
superato per ampiezza ed en
tità sia quello politico effet 
tuato contro l'arrivo di Eisen-
hower che quello sindacale del 
12 marzo dello scorso anno, ha 
paralizzato oggi tutta la città. 
Particolarmente compatta è sta
ta la partecipazione degli'ope
rai in tutti gli stabilimenti cit
tadini Ecco alcune percentuali 
delle astensioni in alcune fab
briche: AeriUlia 95%, RTV 
95%. Fiat Ricambi 90%, Mi-

Come ha vegliato Montecitorio 
La torma dei d. e. ricacciata in aula alle 4 del mattino da un falso allarme 

Da domenica le ore nottur
ne a Montecitorio hanno perso 
il gusto del silenzio. Anche 
quelle della notte inoltrata e 
più Sonda, le ore impossìbili, 
di proprietà soltanto deicu-
stodi notturni, dei ferrocien 
e dei oiornaifcti, sono state ore 
normali. Luci accese, ascenso
ri in funzione, bar spalancati; 
davanti al portone, un andi
rivieni di gente intabarrata 
pel freddo, poliziotti, soldati 
di sentinella, artisti- Dentro, 
nell'aula a ferro di corallo, le 
lancette dei due antichi oro
logi dal quadrante ingiallito 
ruotavano lente, mentre sui 
banchi dei tre settori di sini
stra, uno dopo Valtro i depu
tali dell'Opposizione si leua-
•ano in piedi e parlarono, per 
pronunciare le loro • dichiara
zioni di voto*. Vna formula 
come un'altra, questa: parole 

di quel gergo misterioso da 
regolamento parlamentare che, 
come osservava giorni fa 
Pajetta, U Governo ha fatto 
ormai conoscere anche agli 
operai, alle sartine, al conta
dino, al pubblico più minato: 
a tutti coloro cioè che, da un 
po' di tempo comprano il gior
nale magari solo per cercarvi 
le estrazioni del lotto, si tro
vano a leggere invece fiumi 
di parole su quanto atta Ca
mera sta accadendo ormai da 
quaranta giorni. E tra il Gi
nepraio delle misteriose for
mule del gergo (d'oratore 
chiarisce i criteri della ripar-
f telone circoscrizionale dei 
seggi del diciannovesimo col-
tegio:.. ». » il quorum ». « il ri
chiamo al regolamento», «il 
numero legale, mio scrutinio 
per appello nominale che, co
me è noto comporta la dicMa-i 

razione di voto, contrariamen
te, come è ovvio, allo scruti
nio segreto», eco, ecc.) que
sto pubblico minuto dei gior
nali quotidiani ha afferrato 
che li a Montecitorio, sta ac
cadendo qualcosa di grosso e 
che mette in ballo anche una 
parte di ognuno, anche se non 
è deputato, anche se di pro
fessione fa il tranviere o Mi
lano, il barbiere a Roma o & 
contadino a Matera. 

Per tutti costoro, per la co
siddetta « opinione pubblica 
indifferenziata» (tanto per non 
abbandonare a gergo) ormai 
parlano i deputati dell'Oppo
sizione. Da trentasei ore, inin
terrottamente. essi si alterna 
no al microfono, uno dopo Io 
altro: parlano, -una ventina di 
minuti ciascuno, spiegano i 
motivi per cui essi v o t a n o 
contro la «fiducia» richiesta 

loro dal governo. Si rivolgono 
tempre, come esige la prassi, 
al m signor Presidente» e 
agli * onorevoli colleghi». Si 
riferiscono, come esige la 
pr—H, alle «Modifiche al te 
sto unico delle leggi per rele
zione della Camera dei depu
tati, approvato con decreto 
presidenziale, 5 febbraio 1948, 
n. 26 (2971): Relatori, Tesauro 
e Bertinelli (maggioranza) 
Luzzatto. Capalozza ed Alml-
rante (minoranza)»: questo è 
l'abito ufficiale della più co
munemente nota legge-truffa. 
Ma in realta essi partano al 
Paese, cercano di far capire a 
tuta, anche a coloro che pen 
sano che senza U Regolamento 
della Camera o la Costituzione 
si possa vivere benissimo, che 

HATJmiZIO PEKBABA 

sa a. 

rafiori 
85' 

Grandi 
Ferriere 

Motori 
Lancia 

70 %, Incet 96 %. Spa 70 %, Ne 
biolo 9?%. Pirelli 97%. Su 
perga 98%. Michelin 80%, 
Montecatini 100 %, SIMA 90 %, 
Lingotto 70%. 

Folti gruppi di operai, usciti 
dalle fabbriche prima della fine 
dei regolari turni di lavoro si 
sono portati nel pomeriggio di 
fronte alla Cd.L. dove ha par
lato Fon. Roveda. Al termine 
del comizio si fuiuurva in via 
Galileo Ferraris un grande cor
teo, fra i quali si distinguevano 
numerosi giovani e ragazze. Al 
grido di «Abbasso la legge 
truffa» e di «Viva la Costitu
zione». al canto degli inni pa
triottici e partigiani, il corteo 
si è snodato per Corso Matteot
ti. via Gramsci, via Roma, do
ve a un certo punto sopraggi un-
gevano decine di camion e ca
mionette carichi di poliziotti. 

Ne nascevano numerosi taf
ferugli al termine del quali la 
polizìa fermava e trasportava 
a viva forza sai camion una 
ventina di persone. Due citta
dini venivano ricoverati all'o
spedale. La carica della celere 
non i riuscita però a Impedire 
che la manifestazione avesse 
luogo e le dimostrazioni si so
no rinnovate per circa un'ora 
e mezza nel pieno centro della 
città. 

A Mantova più che imponen
te è stata ieri in tutta la pro
vincia e nel capoluogo la pro
testa dei lavoratori scesi a mi
gliaia nelle piasse. I tram e gli 
autobus si sono fermati insie
me agli operai degli stabilimen
ti ed ai braccianti delle 
pugne. 

porto di Cenava. Hanno scio
perato i lavoratori di ogni a-
zienda di Sestri Gli operai, u-
sciti dalle fabbriche hanno per
corso le strade al canto degli 
inni patriottici A Rlvarolo han
no manifestato i dipendenti del 
Delta, del Ferroviario, della 
Pettinatura di Biella, dell'Elet
trotecnico e della S. Giorgio. 

In Romagna 

In tutta la provincia di Ra
venna la protasta popolare 
continua. Scioperi generali 
hanno avuto luogo a Bagnara 
e Fusignano. 

A Ravenna la manifestazio
ne in piazza Baracca si è svol
ta imponente vanamente con
trastata dalla polizia. 

A Voltana (Lugo) 10.000 la 
voratori delle campagne hanno 

rrntoneamente abbandonato 
lavoro alle 14 mentre con 

temporaneamente nel centro 
cittadino oltre 2000 cittadini 
hanno manifestato nelle piazze 
e nelle vie dela città. 

In 
Ieri Livi deve tatù i eit-

pere generate, 1 

la saa pretesta. N 
1 reiterati tetervenfl ara

tali detto Celere, che aa ver-
M W anca* dona* e Basatisi 
ferrato tee vagasse ricevente 

alto 
cortei «1 

nenie le 
vie deus citte. I ntotas seae 

issasti fermi per tre ere. 
A nomala». te metile e eem-

eattira cittadina I—tana, aa 
«veto laege « • altra adopero 
geaerale dalle 9 alle lx. Certel 
« cJttadtei BIBBI percorse a 

al canto degli toai pa
triottici, BKBtre la aeaelasto-

le strade e dal aaleeaJ, 
toactova sai al—sol inali neri e 
eaadtertee tritatoti 

in 
Imponenti dimostrazioni han

no avuto luogo ad Ariano Ir-
pino, G Baiano e Pozzuoli 

i 

I m i a i ano la 
Usto tenterà, a pia riprese, di 

» HllmMul aaaa ri
torta. A Baiano (Avelli

no) cortei di cittadini preve
nienti da Sperone, Avella, St
rigliano, Magnano, con cartelli 
e bandiere, hanno salato can
tando per le vie, e anche qui 
la polizia, dopa qualche carica, 
ha ridiente più loglee ritirarsi 

Una 

ne ha avuto luogo » Pozzuoli, 
dove oltre duemila lavoratori 
e cittadini hanno manifestato 
per alcune ore per le strade 
cittadine. 

In Lucania 
Per te seconda volte, nel giro 

di pochi giorni, te poliste ha 
fatto uso delle armi in provin
cia di Matera. Queste volta, do
po quella di Irsuta, te grave 
provocazione si è ripetuto a Tri-
carico, dove I carabinieri han 
no tentato di strappare le ban< 
dlere a aa grappo di lavoratori 
di Granano, che era 11 conve
nuto per un condito nel corso 
del quale, einanri a una folla 
di tremila persone, na prese la 
parola BltossL Essendosi I la
voratori opposti al provocato 
rio gesto, 1 carabinieri hanno 
aperto il fuoco, senza per for
tuna ferire neasano. 

In Sicilia 
Imponenti le dimostrazioni 

che da più giorni si succedono 

In Sicilia A Palermo un gran
dioso corteo ha sfilato per via 
Roma fino a Piazza Munici
pio, fatto segno ad accanite ca
riche della celere che ha fer
mato 12 cittadini, fra cui il no
stro corrispondente Speciale. 

Nel Ragusano, a Vittoria, la 
polizia ha selvaggiamente at-
toccato un corto di lavoratori, 
ferendo tre persone. Un altro 
corteo, composto di 500 lavo
ratori è stato attaccato dalla 
polizia a Catania, nel popoloso 
rione di S. Cristoforo. A Bren 
te, dove la Celere ha caricato 
un altro corteo, i giovani han
no aggirato la prevecaxioae po-
llsiesea con una singolare Ini-
dativa: essi, hanno formato 
numerosi gruppi che hanno at
traversato di corsa le vie del 
paese inneggiando alla Castità-
rione, Sorpresi dall'Imprevista 
dimostrazione, i aelistettl, di 
fronte alla prospettiva di una 
estenuante quanto inutile ma
ratona, hanno preferito restare 
a guardare. 
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Stombe ai mulitaffi 

che 
: E c c o / i là, e n e l '2t 

i comunisti inwmìio> 

oggi 20 gennaio a Roma e in 
provincia lo sciopero genera- ' 
le a partire dalle ore 15,30 .. 
di tutti i lavoratori. 

Nel settore agricolo — con
formemente alle decisioni 
prese dalle Segreterie della 
Federbraccianti e della Fé-
dermezzadri provinciali — la ; 
sospensione avrà luogo per 
l'intera giornata di oggi in ' 
tutti i centri agricoli della 
provincia, ad esclusione del
l'Agro romano dove verran
no osservate le disposizioni 
generali. 

Modalità particolari sono -
state stabilite per quanto ri- -
guarda l'astensione dal lavo- -
ro degli autoferrotranvieri -, 
romani Esse sono: » 

— tutto il personale del-
le aziende ATAC e STEFER 
adibito al servizi interni (of
ficine, magazzini^ . deperti . 
ecc.), sospenderà U lavoro a 
partire dalle ore 15,30; 

— tutti S serrili urbani 
deUATAC e della STEFER 
verranno sospesi dalle ore 
17,36 «ila ore 18Jt. Le Tet
tare hi circolazione affini-
ranno al capolinea, » partirà -
dalle 17,3t, ove soaa dirette . 
in quel momento e v i soste
ranno fino al termine della 
sospensione. 

Nel settore poligrafico — " 
dove valgono le disposizioni ~ 
generali — sono stati fissati " 

seguenti orari particolari 
per i lavoratori dei giornali 
quotidiani: i tipografi del 1. 
turno sospenderanno il lavo- r , 
ro dalle 11,39 alle 12, I t i 
pografi del Z. turno dalle 18 
alle 18,30, t tipografi del 3 . 
turno dalle ore t,3» alle 1 di 
domani 

I lavoratori sanatoriali, 
ospedalieri, gasisti, elettrici. . 
della TETI, deRltalcable 
parteciperanno allo sciopero . 
con esclusione del personale .-
necessario ad assicurare i 
servizi essenziali. 

Verrà pure assicurata alla -
cittadinanza la panificazione -
e il servizio del latte. 

Nei centri della provincia, 
mentre si prevedono vaste , 
manifestazioni a Chritavee-t • 
chia, Monterotonde e nel Ca> '. 
stelli KoaaanL uno sciopero 
di particolare ampiezza ver- ' ' 
rà effettuato a Ttreii, dove 
il direttivo della Camera del • 
Lavoro locale ha deciso d i 
indire astensioni dal lavoro 
della seguente durata: dalle ' 
ore 13 di oggi alle 13 di do
mani per i cartai; dalle 13 
di oggi alle 12 di domani a l 
la «Pirelli»; dalle ore 9 a l 
le 24 di oggi per gli edili; 
dalle ore 12 di oggi in poi 
per 1 dipendenti della N U . 
comunale, delle Acque Alba-
le, dell'Ente Comunale di 
Consumo. 

Con questo sciopero, i la 
voratori roaauui Tegltona) 
rinnovare la prova di forra 
eae già «nedero ia occasione 
•ella dinuailsai 
di segmHe alto 
Fatto Afleatfco, 
atteri ai—o al eentra di 
usa la torà 
al grave 
• n g i t o n a » e e, 
alTtodipcueVasa «ritolto. 

Efoa^ài^M^p ^a#S^tevi D]CP"a*an»r fJClIVaTil 

^aa» ar^ra a r # varrèrV B™eWaW*Tnaa»^Brn V 

WASHINGTON; 1» — ET sta* 
to precisato oggi dalla Cassi 
Bianea che toccherà al nuova 
Presidente FiJtahuw» i decide
re la sorte di Julius ed Etbel 
Rosenberg. 

Un portavoce del Miniatela 
della Giustizia ha 
che l'istruttori* 
non è stata ancora 
relativamecto all'istanza di d e 
mènza che i 
inoltrato al 
per attenere la' 
della pena di morto. 

n portavoce della 
ca, preso atto d«Da 
rione ministeriale, ha detto «tal 
sarebbe impcestbOe, 
al preaidento 
una decisione di 
che egli cada t 22§ 

A^. . - • • » 


